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TORINO, 28. OTTOBRE 4867 


ITALIA 
Rivista. 


intervento [rancese, è oramai un filo compiuto: 
25 mila uomini dell'esercito imperiale. già sono oggi 
a Civitavecein. Quell'intervento che ipocrita- 
mente ha sempre fatto la Francia in violazione della 
Convenzione di cettembre, mondando i suoi soldati 
iu Roma a mascherarsi da Antiboini e da Zuavi 
pontifici; quell'intervento' clie, è un delitto contro 
îl diritto internazionale, contro la dignità della no- 
stra nazione, è ora apertamente compito, Ed a co- 
desto, come risponde il Governo italiano? Con, un 
ninistero Menabrea quale ci viene annanziato pèr 
un telegramma da Firenze, 

Aîmè I Era questa la risposta che la nazione a 
‘spettava ? 

Ma di codesto parleremo più innanzi. 

‘A Torino la pubblica adunanza tenuta ieri ebbe 
il più serio risultamento ; ju Ata _ierî sera alle 
ore otto ebbe luogo una medesima adunanza. 

La Gassetta dî ‘Venezia rende conto di una nuova 
dimostrazione datasi a Vemezia nella sera dei 23 
inseguito alle notizie giunte sulla insurrezione! ro- 
mana: Col grido di viva Zonia! viva Vittorio Ema- 
nuele ini Campidoglio! viva Garibaldi! la folla per- 

















corso le contrade. adiacenti; la piazza S. Marco, | 
mano mano ingrossandosi nel cammino el arrestan- | 


dosi fitta e ‘cresciuta a ‘numero. rilevante. presso 
il caffè Quadri 
soscorso per l'insurrezione: pronunciò! qualche pa- 
rola sull'argomento. della giornata, raccomandando 
da ullimo Ja calma e Ja Iranquilltà del contegno. 
La dimostrazione. si sciolse senza disordine e senza 
tumulto.. La. Goardia nuzionale molto lodevolmente 
accorse nomerosa e spontanea, rinforzando. gli ap- 
postamenti al Padiglione e al Municipio, e riunen- 
dosì in forza di oltre un battaglione al Comando 
superiore per trovarsi. pronta ad ogni evento. 

Il Giornale di Roma rende conto nel ‘modo se- 
guento dei folti di Viterbo: 

Alle oro 8 pom. di ieri la città di Viterbo fu aggredita 
da circa 800 garibaldini, i quali dettero l'attacco in sei 
‘punti. “Molto, ‘ore durò il combattimento, ma la nostra 
troppa sf difesa con eroico valore a respinse per ogni 
dove gli assalitori, i quali riitaronsi. prima di giorno 
verso ‘Teverina astai precipitosamente, La città durante 
l'attacco non solo serbò la sua tranquillità, ma, sebbéne 
‘eccitata da quelle orde a sollevarsi, manifestò contro tale: 
‘attentato un'indignazione, lu quale fu solo pari all'ammi- 
razione e all' entusiasmo in essa destato dal contegno 
delle nostre brave milizie. 

Il colonnello Azzanesi, dopo rititatesi quelle orde, ba 
fatto uscire questa mattina tre distaccamenti di ricogni- 
zione per raccogliore i morti e feriti garibaldini. Secondo 
Je notizio giunte finora, si son trovati 15 feriti e. 5 morti, 
fra i quali i sedicenti maggiore De Franchis e tenente 
‘Salviati: mono puro stati catturati 93 garibal 
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Il professor! Corte, come trattatista, ha un gran 
merito: quello d'esser chiaro, semplice © focilmente 
compruusibile dalla comune delle intelligenze e dalla 
mediocrità della coltura. Questo merito è di. tanto 
niaggiore nello scrivere di filosofia , dov'è così fa- 
cile © per molti pare un contrassegno. dî profondità 
lo essere oscuro ed inintelligibile. Gli è un effetto 
nel nostro autore di quell'aforisma oraziano : cui 
lecta potenter erit ves, acc., del quale noi modern 
teniamo pur troppo così poco conto da voler par- 
lare, e il più spesso con più abbondanza e sicurezza, 
anco di quelle cose che non sappiamo o imperfet- 
tamente soltanto. 

Sierio vaste v ristrette; giuste 0 meno le idee cui 
wuole esporre il prof. Corte, una cosa è corta, ed 
è che esso le’ ha chiare, nette e precise innanzi agli 
occhi della mente, e goando preade in mano la peuna 








dove un membro del: Gomitato di | 





tin tall Palini chirargo, coi l'ambilata, 0;si sono prese 
molte armi o munizioni con buon numero di cavalli e di 
asini. 

I garibaldini hanno bruciato una porta della, città, 
hanno inasomesso un convonto doi padri Serviti, ed el 
bro Ta sfrontatezza di spedirno duo come parlamentari 
‘lla nostra truppa: par. indurla ad arrendersi, mentre 
questa rispondeva collo abaragliarîl dapertatto quasi senza 
pordîto,;giacoliò. non eblio a deplorare che un dragone 
morto 0/2 feriti, fra_i. quali leggermente in una mano il 
tenento Fabiani. 

Mentro questo avveniva in. Viterbo, alla stazione di 
Monte Rotondo duo, telegrafiti furono presì con violenza 
© derubati delle loro'robe da 60! garibaldini, i quali 1 
condussero a P'isso Corese ove furono rilascia 

‘A Scandriglia si trova una grossa banda capitanata 
dal duo figli del Garibaldi o dal Garibaldi stesso, di cui 
ni era tanto magaificato l'arresto, e che sotto gli occhi di 
tatti parti il giorno 28 da Firenze, dopo avervi eccitato 
il popolo 4 prendere 1o'armi contro il'SANTO Pane. 

Nella provincia di Fresinone una forto banda garibal- 
dina ha puro di nuovo occupato Falvaterra dore com- 
motto i soliti eccessi. 

Se non che non solo negli accennati Inoghi, ma anche 
sotto le mura di Roma una banda di ciroa 100 garibal- 
dii venuti alla spicciolata e radunatisi l'altra sora si 
pra î monti Parieli, fu dovuta attaccaro dai nostri bravi 
soldati, che-in breve ora Ia dispersero, lasciando i gari- 
baldini varli morti, tra cui un. tal EaricoCalroli, che 
ne sembrava il comandante, o setto feriti, fra i quali un 
altro Qairoli, oltro dieci caduti in mano dello milizia. 

Si sa che anche altre piccole bande: sono) disperso per 
la campagna intorno alla città, ol tutto porta a credere 
cle questa voglia minacciarsi al di fuori. per provocaryi 


gli adorenti, qui furtivamente introdattisi, a nuove tur- 
Tolenze: 


Il valore della nostra. milizia, clio si è acquistata 1o 
simpatio di tutto il mondo ciilo per Ja sua, disciplina © 
coraggio, lo solo instancabile della polizia la quale co 
‘sapevole di tali meno la gi osegulto numorosi arte 
0 ha fatto importanti sequestri di armi, il contegno di- 
fnitoso e tranquillo della popolazione romana, nella qualo 
‘anche un grau numero di cittadini delle più distinte classi 
sî'è volontariamento posto sotto (gli dini della gendar- 
‘merfa, sono altrettanti ‘elementi di ragionerolo conforto. 

Tultavia' quento ‘abbiamo narrato mostra abbastanza 
‘così l'inesattezza delle indicato informazioni, come anche 
Fimpudenza dell'assicarazione di uu generale ritiro 
garibaldini, data contemporaneamento da parecchi giornali 

italiani nello: scopo ovidente di fuorviare le. pubblica opi- 
niono di Europa. 

Lasciamo un istante il campo ‘di battaglia per en- 
trare in quello più proficuo, dell'industr 

‘rroviamo in un articolo di G. Rosa degl'interes- 
‘santi ragguagli sulla fabbrica di paoni del sig. Ales- 
sandro Nossi a Selio, chi non esita ‘a qualificare 
come la inassima e più perfetta d'Italia. 
sa ha' mille operai ed un giro di commorelo di oltre 
‘quattro milioni all'anno. Chi vide le fabbriche di Ver- 
viorà, di Liegi, di Elbouf, di Leed) dice che in nessuna 
travò riunito in uno, tutto che concorre alla fabbrica 
ziono come: in questa {del Rossi, piccina rispetto a 
quelle, 

‘Anima i motori non solo colle vecchie correnti, ma coî 
‘macchine a vapore cha nutre di torbe e di ligniti. dei 
vicini bucini. Dal'ultimo suo viaggio col figlio. maggiore 
per l'Europa recò macchine nuore per disporre in lo- 












































per iscrivere, sa per l'affitto ciò che vuol dire, 

Sifatto, pregio troviamo e cî piace nolare par 
primo nel nuovo trattatello dal Corte testà pubbli- 
cato, con cui espone i primi elementi di antropo- 
logia e di scienza morale: parti queste della floso- 
fia le quali, e strettissimamente l’ona all'altra si 
tengono, ed abbracciano în realtà (urta quanta la 
vara filosofia. 

La filosofia difatti che cos'è in defiaitiva se non 
la scienza onde viene scrutato, conosciuto e de- 
finito l'uomo: nella sue diverse facoltà, nelle diverse 
esplicazioni’ del suo essere, nello diverse manifesta: 
zioni della sua complessa natura? Metafisica, Etica 
è Fisiologia tutte si comprendono nell’Antropologia 
clie significa discorso o dottrina intorno all’aomo, è 
Ja quale per essere completa deve appunto comin- 
ciore dali'uomo fisico e passando per' quello morale 
(se: così ci-sì permette di dire) arrivare all'uomo 
tellettivo. 

Quest'ordine ha tenuto în parle il prof, Corte, il 
‘quale ‘cominciando’ per ‘esporre suscintamente, ma 
perspicuamente la natura animale dell'uomo, l'orga- 
isino del suo corpo e il meraviglioso processo della 
sua vita di nutrizione e di quella di relazione, passa 
di. batto all'uomo intellettivo, per toruar indietro di 
poi, secondo il nostro concetto; a deseriverne la na- 
tura morale; appiccicandovi quindi. un'appondire che 
streltsmente parlando non è più dell'aatropologia, 
per cercarò lè origini e il fine 
dell'uomo fuori della cerchia delle scienze positive 
ed affrontando i problemi dell'esistenza e degli attri- 
buli di Dio. 

Come abbiamo lodata senza’ restrizione Ja chi 





























calo amplissimo, sopra un solo piano ricevente, torrenti 
di luce solo dal ettentriono, senza la molestia del sole” 
suoi progressi sî giovano lo vicino fabbriche di Gio- 
‘vanni Conte a Schio e quelle a Thiene, È inutile dire 
del'mirabilo ordino: de' lavatel, dai folli: meccanici, del- 
l'iluminazione, 0 dal riscaldamento n gas cd a vapore, 
Lo tintorio sono. ancora soparate dal corpo priscipalo ma 
vorranno riunite; 

Il Rossi aprì a sue spese un asilo infantile por gli 
operai 8 progettò la costruzione di case'economiche © 
saue alla guisa di Mulhouse. 1 panni della ‘sua fab- 
brica concorrono  vantaggiosamente per bellezza e 
solidità cogli stranieri e sono ricercati non solo in 
Italia, ma nell'America meridionale, nella Grecia e 
nell'Egino. 

Leggiamo nella Gazz. di Genova che la sera dei 
25, si lento an'adunanza di commercianti collo 
scopo di avvisar al mezzo di for_rivocare la sop- 
pressione del porto franco di Genova. 

« La Commissione promotrice. era. presieduta dal sig. 
Giuseppe Gabella, il quale: lesse una bella e lucida rela- 
zione relativa all'importante vertenza, e proponeva quindi 
Îl soguente ordino del giorno, che veniva adottato dalla 
Adunanza dopo una animata discussione, alla quale pro- 
sero parte i signori Cabella 0 Strini della Commissione, ed 
i signori Vedori, Lefevre, Malatesta, Richelmi e Bruz- 
200 

£ Considerando l'incostitozionalità dol R. decreto 22 
corso settembre, e protostando contro gli offetti del me- 
dasimo; 

* Considerando 1 danni gravissimi at quali ‘andrebbo 
soggotto il nostro commercio coll'attuaziono del ‘medo- 
simo deereto; 

« L'Assemblea delibera d'inoltrare’ un memorialo al | 
Governo oude, presa in esamo'la ‘ancsposta questione’, 
provvegga n che il docreto del 22 settembre venga reo: 
cato, a 














Genova, 27. — Icti al palazzo demaniale. ebbero 
luogo gli incanti di 12 Jotti dei beni ecclesiastici, che si 
vanno vendendo a seguito della leggo del 15 agosto 1867, 

Era la, prima prova che si. faceva della famosa al 
‘azione , su cui tanti fecero pronostici in vario senso 
— chi crodova che vi saralbero stati pochi. aspiranti, 0 
‘pocho offerte — chi no sporava beno — fatto è che 
eri giorno 26 în tutto le provincia dello Stato era ita- 
bilite.nî dovessero aprira gli incanti o\ quindi anche a 
Genova, como dicemmo, ti bandi questa pubblica garà. 

‘Se tutte 16 altre provincie dello Stato hanno corrispo- 
‘sto com la nostra, le finanze italiane hanno da augu- 
rarsene bene. —I 12!Iotti posti in vendità, ammontavano 
alla complessiva somma di L. 54,101 

Ebbene gli sccorrenti farono numerosissimi, © vera 
folla nella saîn degli incanti — più di 100. depositi si e- 
rano fatti alla tesoreria per essere abilitati a concorrere 
agli incanti — lo gara attiva, vivace, straordinaria, ed il 
risultato finale diede chè di questi lotti. se ne è ricavato. 
il prezzo complessivo di Lr 177,055 — vuol dire più di 
tre voltre il prezzo peritato. 

Egli è voro che sì trattava di quasi tutti ba 
e posti nel recinto della nostra città, e quindi in ccce- 
‘zionale condizione. 

Per altro sembraci di poter dedurro da questo esito sì 
fortunato, due considerazioni : Ja prima, che i nostri ca- 
pitaliati non hanno paura di braciaral lo mani nel com- 
‘prare beni ecolesiastii ; a seconda, cho il prezzo d'asta 

















urbani, 

















scrittore dalla prima all'aliima parola si mostra in- 
formato e guidato dalle migliori intenzioni del mondo 
e dal più vivo e pregevole amore del bene; ma ci 
pare che la sua mente non abbia tenuto abbastanza 
conto dî certi risoltamenti della scienza moderna 
antropologica, i quali esso con soverchia. leggerezza 
nega o disdegna, e perchè crede di un etfetto avverso 
alle sue, opinioni & credenze. religiose condanna e 
maledice senza aver tuttavia buoni argomenti onde 
combatterlì. 

Gerto non è buona condizione per accingersi a fi- 
losolare lo stabilire a priori coma verità assolute © | 
talune proposizioni alle quali | 
tuito il resto si debba acconciare. Gli è come legarsi 
‘ana gamba ad un piuolo immobile e voler cammi- | 
mare, Anderete per ua tralto, quanto è lunga la | 
corda; ma poi sarete obbligati a ristare 0 ad oggi- | 
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rarvi in un cerchio iosupecabile; e se il vero è al di 
là, come potrete arrivarlu? 
Il grof. Corte, secerdote 6 profondamente attac- 
cato alla dottrina cattolica anch in quelle pari clie 
sì polrebbe meltere în dubbio se costituiscono 
dogma, non ha tutta quella libertà di spirito che sì | 
vuole per filosofare, cui richiede oggidi dai suoi 
autori la moderna scienza esploratrice. _Ji cattolico 








‘avendosi dovuto calcolare sul reddito. dichiarato. di. is- 
nomorta , ed essendo risultato così interiora al prezzo 
reale, vuol diro che i signori proti nel fare lo. loro (di- 
chiarazioni doi redditi di manomorta montironò a tutta 
oltranza, dichiarando cinquo: quando era venti. Una 
prova danquo di più della ladroneria del preti, in fatto 
‘dei loro doveri come. soggetti alle loggi dello Stato. (o 
cimento). 

Palermo, 23. — Alla siccità degli anni passati ri- 
spondono quest'anno i diluvîi — Deplorammo giorni sono 
‘venuti per. questa, cagione néile campagne di 
oggi abbiamo ‘il dolore di doverli registrare 
per la città. 

Da ieri notto a questa mattina, soffiando venti: occ 
dentali, è stato un continuo rovescio d'acqua torrenzi 
Parecchi luoghi bassi della città sono rimasti inondati, 
ed al momento. in cai scriviamo — cessato l'impeto della 
pioggia — pompieri, marinai e goldati; affaticansi alle 
opera di scolo e di salvataggio. Fortuna cho fu mezzo a 
tanto impeto di acque non ci sia, a quanto sappiamo, da 
‘deplorare ‘alcana vittima; molto importanti invete suroli- 
bero! stati i dazni di masserizie, di robe è di mercanzi: 

TI Muzicipio, nusiliato dall'autorità politica © militare, 

















| \è stato lodevolmente al suo) posto provvedendo alla Ja- 
| mentovole urgenza — E questa colle altre. (Corr. Sic.). 








ATTI UFFICIALI 


Lia Gasetta tiffciale del 26 ottobre! contiene: 

1. Un regio decreto del 39 settembre, con 
qualo all'elenco delle quindici strade dichiarato provinciali 
pet la provincia di Brescia, viene aggiunto il tronco clio 

‘o la Nacional del Tonalo perla Vallo Camonità 
alla provincia bergamasca partendo: dal Casino Boario iu 
dotta Valle per: Garzono ed Angolo alla Corna del Fino, 
raggiungendo Tan nuova strada provinciale bergamasca, 

2. Un regio decreto del 6 ottobre, con il quale 
il comune di Aquara costituirà. d'ora in poî una sezione 
del collegio elettorale di Capaccio, n. 349, laquale avrt 
‘edo nel capo-ltogo del comune stesso, 

3. Un regio decreto dol 92 settembre, con il 
‘quale la Società anonima inglese sotto il titolo Salviati 
ant Company Limited, con sede n Londra, avento 
‘scopo la fabbricazione @ lo emercio degli smalti, mosaici 
dol vetri soffiati ed in lastra, ece, incorporata con regi 
‘strazione del 2 gennaio 1867 fra lo Società ‘aionime le- 
galmente esistenti in Inghilterra al termini dell'atto ‘© 
degli statuti sociali in data 21. dicembre 1866, è autori:- 
ata ad’operare nel Regno, alla. condizione che l'esocu- 
zione delle disposizioni statutarie ala. subordinata alla 
catorvanza dello prescrizioni contenute nel. Codico itu- 
liano di commercio. 

$. Dispowizioni relitivo al impiegati degli ar- 
chivi governativi. 























Cronaca Cittadina 


Consiglio comunale. — 
blica adunanza. È all'ordine del giorno il regolamento 


Questa sera pil 


del nuovo ammazzatoio; 

@ orario delle ferri — 1 giornalo Le 
stradl ferrate d’Italia credo di poter nasicurare cho nella 
prima decina del. prossimo novembre andrà in vigore il 
‘nuovo orario delle ferrorie. 











pescare nella scienza. positiva per ‘oppugnare la spi- 
ritoalità dell'anima, Quegli argomenti non è giù che 
‘a nostro avviso la dieno vinta al materialismo, nia 
sono gravi © speciosi insieme assai più che al Corte 
non palano, e meritano una confutazione attinta al 
sistema medesimo da essi adoperato, con armi prese 
pello stesso arsenale, val quanto diro con argo- 
menti dedotti del pari dalla scienza, como fece. ul- 
tivamente l'illustre scienziato francese Camillo Fiam 
marion nel suo bellissimo libro, Divu dans la mr- 





! ture, di cui facciom conto un giorno o l'altro di 


Iracziare un brevissimo sunto ai nostri lettori, 
Così puro troppo leggermente il signor Corte «i 
fa a discorrere delle teorìe del Lamark e del Dir- 
vrin sulla trasformazione delle specie. La nurni- 
zione, del Genesi intorno alla creazione della vità 
sulla terra, presa come verità. matematica, se può 
‘contentare il credente, non può assolutamente av 
alouu valore scientifico; e i cattulici faranno multo, 
bene ‘a ‘pensar seriamente a ‘codestu, e inverie di 
maledire la scienza, di mettersi in giorno con csi 
e conciliare le loro credenze alle verità dalla scienza 
scoperte. La Scienza cattolica del XVII seculo rite- 
‘neva come dogma l'immobilità della terra nel centro 
dell'universo; oggidì non v'è persona mediocremente 














[ba troppi punti ds a quali deva attenersi cieca- | colla cho pon nda dell'ssodità le eva princi 


mente anche in contraddizione colla ragione e coì 
portati positivi della scienza. Così non pub proce- 
dere e noa procede la vera filosofia, la quale non 
nega e non afferma alla stregua dei dogmi non scien- 
tifici, ‘ma scruta, esamina, prova e riprova ancor 
essa, € si fonda quanto nceglio può' sui risullamenti | 
sperimentali. 











rezza: del dettato, così non possiamo approvare 
senza alcun riserbo la sostanza del medesimo; Lo 


l m E 


Così il Gorle fa troppo: buon mercato ‘degli argo- 
‘menti che i materialisti d'oggi giorno sono andatia 


pale nella creazione un globo dei più infimi e mi- 
Serabili. Badino bene che loro non accada îl mode 
simò, riguardo a tante altre loro arbitrario afferi 
zioni che ci dinno come verità rivelate; e quanto 
| altorigie sula terra dll schiatta umaca e di 
altre vario specie di animali, se il prof. Corte a- 
esso più alteotomente siudiate la gravissima 
stione, siamo certi che sì sarebbe alquanto poritita 
allo sbrigarsi con tantu disprezzo d'una teoria, che 









































“ Dono selentifico. — Sinmo lieti di annun- 
ciare i magnifico dono fatto alla nostra Acendemia Resto 
delle Seionze. TI sig. Arturo Chevalior di Parigi ne d'il 


«ionstore. Lo Chevalier è conosciutissimo nel mondo | 
‘ntifico, non solo per gli eccellenti atromenti otticì che 





vostruîsce © per i pregiati lavori scientifici che fécs in- 
turno allottita, ma ancora perchè continua con onore le 
tradizioni di na famiglia cho da un secolo ai occupa 
dll epotruziono dei più. delieati apparati ottici. 

Ii paro dell'Asturo Chevalier era in mella relazione 
col nostro Amici, e fu anzi per dare all'Italia un ricordò 
di questo relaziani cho giovarono; assat! al' ‘progresso della 
costruziono degli apparati ottici che l'Arturo mandò ora 
alla nostra Accademia delle Scienzo un magnifico micro- 
acopio; la cuî potenza d'ingrandimento e perfezione nulla 
lasciato a desiderare. 

1 Giuoco del pallone. — Jerî ebo luogo la 
gem: partita di gara pel premio d'onore con bandiera , 
stata da noi a suo' tempo annunziata. Speravasi che. pa- 
vecchio snrebbero state le squadriglie che sì presentoreb- 
Lora a concorrere, e invece 0 la ristrettezza del tempo, 
v la pattra della piora ne fossero causa, duo tolo furono 
quelle cho si posero in lizza, una composta di alcuni fra 

più bravi giuooatori di Torino a cui si era aggiunto 
îl bravissimo Bussotto di Chieri, l'altra composta di giuo- 
cori astigiani con a capo quol celehre che è conosciuto 
sutto il nome di Battista di Porta Comaro. 

La partita fu messa ai quiudici ginochi 0 venne vinta 
Qui Torinesi o dal Bussotto. Il Battista, da qualche tempo 
‘mon più esercitato, giuocando per la prima volta in un 
‘giuoco alfatto nuoro per lui, con qualche annetto di più 
‘Sullo spal, fu d'alquanto minore alla sua primitiva abilità 
x leforzo dei ‘suoi avversarii erano preponderanti. Ben 
anostrà l'antico valore nella ricacciata di parecchi palloni, 
‘mia il Unttere non cra competente a quello del bravo sig. 
Tioberti. 

Tut sera tutti i giuocatori, coî giudici dell campo, colla 
Conmissiono e con alcuni amicì che vollero gentilmente 
fuviture, si raccolsero a pranzo alla trattoria di Piazza 
Saw Carlo, e 1, in mozzo ad una discussione vivace, ma 
sompre amichevole, sul modo con cui s'erano combinate 
lc squariglio, si venne, nd assestarsi un'altra partità, 
elio aveì Jogo quest'oggi, permettendolo il tempo, pella 
quale, modifienti alqunato gli elementi dall'una parte 0 
dall'altra, © passati da questa a quella alcubî giuocatori, 

‘nio cainpioni principali Battista, Bussotto, Roberti, 
cav. Sala, dott. Ferroro, signor Garassini, signor Ber- 
tons, ete, 

Crediamo cho raramente sî possano vedere riuniti tanto 

inocatori, ‘e che nessuna partita al mondo possa 
interessante di questa. per l'amatore di questo 
Vellissimo giuoco. 


























Guardia nazionale. — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, «1 cambio della guardia in 
Piazza del Palazzo di Città, alle ore 4 11?, suonerà: 
Gican scova ed aria nell'opera Caterina di Cleves del 
MI. Chiaramonti. 
Partenza allo oro 4 da Piazza S. Giovanni; 


# Marwmonti in Torino, — Elenco delle 
iacrizioni fatte dal S1 1 97 ottobre all'ufficio dello atato 
civilo municipale. 

flovanni Giuseppe Sartoris, negoziatia, res. a ‘Torino, 
con Maria Domenica Giacinta Taberna, res, a Torino. 

iovanni Giuseppe Bisone , panattiere , resid. a, Pont 
Martino, con Maria Emilia Tavella, donna di casa, 
ros. a Torino. 

Lorenzo Igoazio Giuseppe Sappa, calzolaio, res, a "To- 
tino, con Marla Luigia Galletto; fruttivendola , resi. 
Torino, 

Tolo Fraucescò Rossi, capo operaio all'arsonale; res. 
‘a ‘Torino, con Maria Teresa Abbona, donna (i casa, res, 
‘1 Dogliani. 

Carlo Angelo Borgarino, pristinaio, res. a Toriso; con 
Cattorina Maria Paola Valentina Valle, cameriera; res. a 
Torino. 

Gincomo Gugliolmetti, propriotario, res. a ‘Torino, con 
Ttosa Maria Gallina, res. a Baganaco. 

Francesco Maurizio Avatanco; tipografo, resid. n To- 
rino, con Francesca Giustina Rubatto, sarta, residente a 
"Torino. . 

















Gio; Battuollo, faleguamo, res. a Torino, con 
rino: 


tonia N. detta Giorgio, cameriera, tes. a Torino. 
‘Roberto Edonrdo Luigi Elmi,; sellaio, res. a 
‘con Lucia Garardî, sarta, resa Torino. 
Carlo Giovanni Picei 
rino, con Emma Emilia Amalia Carolina Orsola 
res. a Torino, 











Michele Mignacco, droghiera, res. a Torino, con Marghi. 


Maddalena Braco, res, a Torino. 





Luigi N. detto Misippo, cuoco, ros. a ‘Torino, con An- 





Maria telere la patria contro \le prepotenze. straniere, a 
Felicita Margh: Anna Fraccio, sarta da omo, ret. n To- | porre in forse la loro vita! © sostanze; non è dub- 


bio adonque che la Corona, vorrì secondare tali 
‘lancio prepotente: 


Torino; | ;1 signor Niccolini, emigrato: romano, il quale pro: 


"vg, Chicaglirio, ven, n’ | POS®! che fla da ‘domani sì aprissero Mal di Brruo- 


"corus | lamento dei volontari che vogliano correre a schi 
* | rarsi sotto le gloriose bandiere di Garibaldi. 


Gio. Ratt. Giorara, negoz. da rino, res. a Torino, con | applauditi. 


Maria Cutterina Oborto, vedova Scaleoghe, albergatri 


res. a Torino: 


Salvador Montalcini, negoziante, res. in Asti, con) Eva 


Fiigonia Segre, res. a Torino. 
Carlo Iguazio Visconti, legatore da libri, res, a 
‘con Vittoria Sartoris, sarta, rea; a ‘Torino, 


‘Atitonio Mattioda ; calzolaio ,-r08: n ‘Torino; con Mar- 


collina Lugano, cucitrice, res. a Torino. 

Quintino Francesco Emilio Lamoit 
ros. a Torino , con Francesca Lorenza, Gauvaia 
Névranmont, res. a Torino, 








Giuseppe Basilio Perino , mugnaio, rds. a Torino; con 


Toresa Cibrario, ros. a Torino. 





inolo, res. a' Torino, con Lucia Marin Castagneri 
afauito, res. a Torino. 


Fraricesco Marescotto , maresciallo ‘nei, carabinieri in 
ritiro, res. a ‘Torino, con Rosa Spisso, res. a Torino. 
Benedetto Parona, carrettiere res. a Torino, con Maria 





Margherita Bellono, sarta, res. a Torino. 
Vincenzo Giuseppe Polani, ingegaere, resident 
rino, con Vittoria Caroliua Cavalchinî, re 





Torino. 





, | Il presidente Gorte lesse infine l'in 








espressi dai diversi oratori ;. l'indirizzo fu adottati 
per acclamazione. 


Torino, |’ Furono incaricati di presentare tale indi 





vocato Gioberti ,, avy. Pasquali e due altri membi 


, filanto di lana, | della presidenza. 








Italiani, all'armni. 
È questa la. parola di Garibaldi, che. vi: Lrasmet= 
le | tiamo. 

il posto della gioventù d'Italia è io campo, in fac- 


‘Dopo Corrado prese la parola. un operajo; e quindi | cia'ai soldati el Papa e dell'impero. 


= Firenze; 20 ottobre 1861. 
I Comitato, 


A Roma l'insurrezione non è spenta. DI volta in 





Parlarono successivamente i signori Pugno e de- | volla si fanno attacchi improvvisi sui pontifici, Ar- 
putaio Villa Tommaso i quali furono ripetutamente | resti in masse. Fughe di codardi. Che sarà quardo 





il suono delle fucilate annunzierà l'arrivo di Gari- 


20 formato | baldi? Fatli eroici si preparano e. decisivi per l'o- 
dalla: presidenza nel quale si riassumevano i sensi | nore della nazione italiana. È il caso. di dire col 


lo | nostro corrispondente dì Aquila: ci scno momenti 
nei quali: le nazioni 0 sì: affermano ‘o muoiono. 





rizzo al | (Italia). 
Governo del Re, i signori senatori Benintendi , av- i 


ri | Le offerte per l'insurrezione romana registrate 
dalla Riforma già raggiungono L. 430,000. 


‘vedova | L'ordine, la digaità che improntarono questa —_ 


g arma | stesso, 
+ nego | Alle tre a \mezzo l'assemblea si sciblse. 


Leggesi nell'Opinione: 


mare il Gabinetto, 
o a To 


‘Torino, con Sofia Caterina Biesta, vedova Piscini, resià. | gen, Durando. 


‘a Torino. 
Giusappo Pietro Rosso, Inttivendolo, resid. a 
con Maria Cristina Coscia, lattivendola, resid. a 





Nota deb decea 
dal 84 al 27 ottobre 1807. 

Manlino Maddalena, nata Vaî, d'aoni 32, di 

(Asti), macellaia — Roîetti Giusepi 

lo, negoziante — Vottero Gio. Bartolomeo, id. 

it, cuoco — Ferbraie Teresa, nita David, id, 


















‘Berutto Giuseppe, id. 28, 
museo Rosa; nata Fa, i 87, di Afzano (Ast), 
— Bllramo Teresa, id. 18, di Rivarolo; sarta 

Montanaro; contadino 
.. 55, di Rivalba, contadino — Più 
nore d'anni 7, 












Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle i pomeridiane del 20 alle A pomeridiano dea 27 


ottobre 186%: 
Maschi 10, femmine 18 — Totale! 28. 


e e nr] 


Con decreto reale del 23 corr. ottobre il sig. conte 
comm. Radicati ‘Talice di Passerano avv. Costantino, 


consigliere delegato presso la prefettura «di 


veone incaricato di reggere la prefettura di Torino. 


In seguito di tale sovrano provvodimento 


iuvenuti. nella città di Torino 
, id. 55, di Pavaro» 


seglio — Maspero Gaotano, id. 68, di Milano — 
Forzano Antonio, id. 18, di Torino; scultore -in'legao — 
rino, calzolaio. — Aeo- 


Torino. | guy ed il prefetto conte Cantelli. 


Rovello | conferenza di alcune ore. 





28; di 
86, di | posto, nè si 53 come sarà composto. 


‘sciosa; una lunga 





sarta 
— Ba 
Saroglia 

1 mi 


quieto, è una grande sventura. 





formato 6 sarà fatto tosto conoscere al paese. » 


BATTAGLIA DI MONTEROTONDO 
E PRESA DELLA TORNETTA. 


46 miglia da Roma, do Goribaldi alla testa di 
battaglioni 
Il combattimento fu accanitissimo, la vittoria 





Torino, | espagnato, e aî papelini vennero presi 3 cannoni, 


Îl sig. | ei feriti, molti fra i nemici. Alcuni dei capi degl 


conte Carlo Torre, prefetto, ha oggi rimesso l'uffi- | sorti furono morti'e feriti; daremo'i loro nomi a n 
cio al suo successore e.sta per abbandonare Torino. | rizie più sicure: intanto dobbiamo deplotare la mori 


Oggi il meeting al teatro. Vittorio Emanvele fu 
per la quantità immensa 





veramente imponente si 
della gento accorso, sia perchè accoglieva 
della cittadinanza. 


Tenova la presidenza il deputato generale 
il quale aprì la seduta con un breve 





lo scopo cui mirava l'assemblea. 
Parlò quindi il dep. Gorrado. 
‘Tutti gl’ialiani sono disposti, egli disse; 


iscorso indi. 
cando le gravi circostanze in coi versa il paese e 


giore Mosto. 
n Gl'insorti hanno attaccato e preso Torretta che 
il fiore | a 4 miglio da Moma; 


Corte) | Roma. 
Italiani, + 
Garibaldi ha risposto alla chiatnata di Roma, 
comparso, ed ha vinto. 
Ma l'intervento straniero. minaccia  d'invadere 
per tu- | nostra terra. 


grade assemblea; corrispondevano. pienamente alla Li Ù 
solannitt dello scopo. Era il paese che; conscio delle | FONO pure chiamati a Pili dal Re. 
gravi circostanze, si commoveva e provvedeva a se 


a Il gen; Gialdini ha riauaziato all'incorico di for- 
. «Si disse che S. M. il Re aveva falto chiamare, 


l'on, Rattazzi perchè risssumesse il potere, rifacendo 
Guido Luigi Fiorito; impiegato municipale, resid. a | il Gabinetto, nel quale ufficio ssrebbe secondato dal 


* Verso le ore 2 pom. ritornarono da S. M. l'onor. 
Rattazzi ed il gen. Durando, che ebbero col Re una 


« Però lutto rimane ancora incerto; mentre. seri- 
amo: (ore 7 sera) il Ministero non è ancora. com@ 


«La situazione non. potrebbe essere più ango: 
ministeriale in momenti in 
‘cui occorrono ardite risoluzioni ed il paese è in- 


a Ci si annunzia che dî stassera. il Ministero; sarà 


fatti 200 prigionieri. Dei nostri pochi sono i morti 





Il generale La Marmora ed il barone. Ricasoli, fu- 


Il corpo di spedizione francese sarà di circa 50m. 
uomini. Però non potrà essere sbarcato che în pa- 
recchie riprese. 

Le notizio sull'esito dogli incanti ‘del: beni dell'a 
ecclesiastico: nono; molto ‘anidiafacenti; così a Firenze ieri 
sono stati posti all'incanto vonti lotti; tutte; case situato 
in città. 

11 prezzo complessivo di stima era di Ly 281,840 99. 

II prezzo di aggiudicazione è stato di L. 590,550. 

L'aumento sul prezzo di stima è stato di L. 108,709 01. 





« Furono în seguito: da S. M. ill gen. La Marmoa, tdéTyîT.TTT.-=="" 
Torino, | il marchese Gualterio, il sindaco conte Cambray Di- 


ESTERO 
Rivista. 


La Camera! dei deputati di Mawlerm approvò 
con Af7 voti contro 47 il trattato conchiuso "agli 8 
di loglio 6 concernente la continuazione dell'unione 
doganale e commerciste alemanno. Nella stessa a5- 
semblea si vinse a gron maggioranza la proposta di 
legge relativa all'abolizione dell'imposta sul sale. 

Dopo viva discussione il: Parlamento tedesco sta- 
bill che, cominciando dal 1872, la lista del contio— 
geote militare annuale verrà Nissata per legge. 

Leggesi nel Daily nese che dal vapore postale 
giunto da Aden ai 24 di settembre, risulla non es- 
sere: punto mutata Ja condizione delle cose relativa» 
mente aî prigionieri. inglesi in Aimalmia, a re 





Gli zuavi în forte numero, triacierati, e con una | Teodoro ed si ribelli. Il re era sempre cinto da vi 
batteria di caonioni, vennero battuti a Monterotondo, | cino nel suo campo trincerato di Debra-Thabor, che 


4 | tion furono riannodate le comunicazioni fra lui e 
prigionieri di Magdala, quantunque la guaroigione 
fa | di questa fortezza rimanga fedele al negus. Si sa 








nostra, splendida e brilliate; Monterotondo, venne | che sino al fine di luglio i cattivi si. portavano 


€ | beve, 

Pareva che Teodoro. gli avesse. dimenticati, es- 
‘sendo rivolta altrove la sua attenzione. La popola- 
0- | zione che lo attornia gli è ostile, intantochè è rotta 
te | ogni comunicazione fra il campo e la costa. Da 


del maggiore Salomone e Ja grave ferita del mag- | Magdala si sono ricevuti ragguagli relativi a Dobra- 


Thabor e a Gaffa, secondo cui i capi. degl’insorii 
è | invigitano attentamente affinchè non sia mandato al- 
‘eun dispaczio da Teodoro e on s'è ricevuta, da; lui 


Garibaldi si è avanzato, ed è ora sotto lo mura di | alcuna notizia buona o cattive. 


Un'ordinanza del generalo Scheteld, comandante 
del distretto militare: della Viriimim, aggiornò tai 
È | 22 di ottobre la nomina dei delegati alla conven- 

zione costituonte, II numero dei delegati da nomi- 
la | nare dalle provincie e città di quello Stato è cento- 
cinque e quello degli elettori 216,000, di cul 











corlo non è ancora una verità matematicamente 
provata, ma è già selita al grado della più logica e 
foudata ipotesi ‘in proposito che si accordi coi ri- 
sultamenti della scienza; d'una teoria, a cui dopo 
infiniti studî era stato costretto dall'intima convin- 
zione dare il suo nome quel distintissimo 
ziato di fede alfatto cattolica che fu il Deflippi. 

Con troppa asseveranza scrive il Corte: « come 
più dal puro. e semplice insegdamento. delle sacre 
carie ci dilunghiamo , e più si dà nel ridicolo e 
nell'assurdo. » Assurdi e ridicoli erano'i condanna- 
Lori di Galileo che per troppo volersi attenere stretta- 
anente al puro e semplice insegnamento delle sacro 
cotte sancivano la immobilità della tsrra, Del resto 
perchè spaventarsi e fare il viso dell'armi a questi 
progressi della scienza ? Esaminato spassionatnmente 
Se sono veri, e quando sieno tali, non temete che la 
grandezza di Dio n'abbia ad aver danno : sì ne 
avrà danno quella cognizione monca ed incompleta 
del supremo Creatore che avevano i secoli trascorsi 
annebbiuli dall'ignoranza, e che voi vi ostinate an- 
cora a voleroi imporre come unica e Vera ; ma 
Esso , il summo: Essere sarà invece in definitiva 
alquanto meglio rivelato allo spirito umano, 

Qual giusto concetto della divina potenza 
giù intelligenza, quello che rinserrava la creazione 
nella terra giobo principale coì. pianeti attorno e il 
celo empireo per callotta , oppure quello che apre 
l'ivfinito e lo semina della polvere innumera di soli 
6 di mondi? 

l'assundo alla parte del irattatello in cui si espon- 
gono dal Corte gli elementi della scienza morale , 
uioù abbiano più che-lodi da tributare. all'egregio 
autore. Quelle pagine vorremmo vedere tra mani a 
tulti î nostri giovanî, e î precetti che esse conten- 
gono vorremmo soperli impressi nella mente e nel 





























cuore di ogni creatura: umana. 
Noi siamo disposti a far baon viso a tutto 


tende apponto ad elevare il livello morale nell'animo | scuole supe 
degli Italiani, ponendo. innanzi ancora al progresso 





intellettuale quello morale dell' 


; viso, ciò che devesi;solamento ed assslutomente i 
ciò che | segnare nelle scuole elementari, ‘e, ciò ‘che nel 
‘emette coraggiosamente e giuste 





sue medesime parole: « Si consuma molto tempi 


gogna noî siamo assai indietro nell'istruzione delle | si spendo molto danaro inutilmente in ua grande 


nostre masse , ma 


siamo ancora più arretrati nella | svariato numero di scuole, e dopo tanto. fare 
loro educazione; e. tutti gl'innovamenti che finora 
si tentarono nel sistema del pubblico insegnamento, 


se mirarono allo scopo (che poi sono ben lungi dal | crazîa, che assorbe ingenti somme di danaro 


raggiungere) di ampliare e migliorare l'istruzione, 
poco 0 nulla sì curano dell'educazione che è quella 


onde si formano i nobili animi, i forti e I 


ratteri, i cuori generosi e le coscienze oneste. 


leali ca- 


Dei torti e delle deficienze del nostro insegna» | sierata, piena di presunzione, senza propria inizi 


mento, secondo il sistema che precedette il 


costituzionale e secondo quello chie attualmente è in | pare abbin studiato © studi. 
vigore, discorre con molto senno e cognizione: di 
causa il proî, Cosimo Casole: in vn suo. libricino 





stampato a Oneglia col tito 


stituzionali. 


Esso chiaramente dimostra come prima del 1848 


regime | tiva, a! 





la dî laero e di impieghi, per cui solament 





Questi i mali; quali i rimedi secondo l'autore? 


urbane e rural 





le une è 








tr 
Nel primo. s'insegnerebbe la lettura corrella e 


non s'iasegnasse e mon si volesse insegoar nulla di | merazione parlata. @ scritta; nel grado superio 


serio e di valevole nelle scuole elementari: e 5 


darie, e come nel giorno d'oggi, 


ferenza che al tempo antico si era cons 
‘un certo punto della propria ignoranza, ed 
oggidì, 
nostri giovani escono dalle 














volendo insegoar 


infrinati malamente d'un po' di tutto, i 





fino ad | e' decimali, Je primissime nozioni di stor 
invece | elementi di geografia e di astronomi: 








superbia: di credersi alirettaate piccole enciclopedie | vato della lingua e della comppsizione, della stori 


umbulanti. 








U signor Casole divisa a meravigli: 





a nostro av- | colare d'Italia, 


d'ltala, della. geogr 











diritti e doverì dei cittadini 


tanto spendere si raccoglie scarso frutto, massime 
in ordine alla morale civile. Una sconfinata. buro- | more dovrebbero essere nelle città da cinque mila 


tanta streltezza di finanze; un eterogeneo corpo in- | sere delle scuole normali 
segnante che non è all'altezza del suo magistero nè | gli studi di generale. coltura, la. gioventà studiosa 
per capacità, nè per onestà. La gioventù esce dai | dovrebbe trovare nelle città centrali d'ogni regione 
corsì scolastici în gran perte vana, leggiera, spet- | una scuolo di perfezionamento sia riguardo agli 






fia generale d'Europa © parti | pubblica istruzione ed educazione in tali 





del sistema metrico-decimale. Si dovrebbero eziandio: 
Vle | dare delle nozioni generali di agricoltara, e in par- 
a- | ticolare di viticoltura, di ‘bachicoltora, di arti e 





mente il dito sulle piaghe onde va malata la pub- | mestieri a seconda dei bisogni della provincia e 
‘individuo e del po- | blica istruzione. E giovi a questo riguardo citare 
polo. Per nostra disavventura e per nostra ver- 


fe | del paese; alle donne si dovrebbero insegonre i 
0, | doveri. della donna rapporta. alla famiglia ed alla 
e | società, e le nozioni di economia, di contabilità: do- 
€ | mestica © 
« | ginnisii e licei 0 comunque si 





fogliano chia- 





in | abitanti in su, e per Jo fanciulle vi dovrebbero es- 
Gompiuti in queste scuole 








in- | studi letterari e filosofici, sia. riguardo agli studi 
te | tecnici. » 

Ad agevolare quest'organamento l'autore vorrelibe 
richiamati in vita.i provveditori proviuciali © man- 


« Noi distingaeremmo' in due ordini le scuole | damentali (il Coppino fu del medesimo avviso), ma 
L'istrusione primaria | elementari*, cioè 


e secundaria in Italia prima e dopo le libertà co- | altre in due gradi, inferiore'l'uno, superiore 


Je | senza lusso di segretarii, e scelti fra le persone più 
‘a. | capaci e stimate del. capoluogo di mandamento; di 
I3 | circondario e di provincia: gli ispettori centrali do- 


buona pronunzia, la scrittura, l'ortografia @ la nu- | yrebhero ridursi ad uno per regione, ed anche 


re | meno, e gl'ispettori delle scuole elementari togliersi 


con- | dovrebbero i fonciulli apprendere i primi elementi | affatto; non direttori, nè presidi fissi e stipemdiati a 

della grammatica generale, e. quelli in particolare | capo degl 
tutto, si arrivi al medesimo risultamento che i fan- | della lingua italiana, i principii della composi 
ciulli non imparino nulla di ‘nulla —, con questa dif- 





tuti d'istruzione secondaria, ma ogni 
aono dagl'insegnanti medesimi si sceglierebbe uno 


Je quattro fondamentali. operazioni sui numeri iateri | di loro per. sopravvegliare alla disciplina interna 
i primi | degli allîeri e comunicare ai. professori gli ordini 
Nelle scuole | superiori, ; 
rorali ci dovrebbe essere un anno di corso di più, 
uole coll'illegittima | il quale dovrebbe impiegersi nello studio più ele- 


Questo libro ha molto di buono, e noi In \raceo- 
mondismo. vivamente a quanti s'intere.sano — © 
dovrebbero essere tutti — al miglioramento, della 











el 








115,000 di schiatta bianca e 401,000 di nera. 

Un telegramma aonuozia che nell'Ohte il go: 
Vernatore eletto, apparilene al partito. repubbli- 
cano. 
—_—__—_———_—_—_—__-;=» 


CORRIERE DEL MATTINO 


et 


Il telegrafo ci trasmette în questo momento l'e 
lenco- dei nuovi. ministri ed un manifesto alla nazione 
pubblicato dalla Gaz, wficiale. 

1 ministri che accettaron il portafoglio finora sono 
soltanto sei; ne mancano ancora tre. 

Se dobbiamo dire il nostro parere (a parte l'o- 
norabilità delle persone che non mettiamo in discus: 
sione) la' composizione | del. nuovo Ministero non è 
falla per incontrare le generali simpatie, come quello 
che non può assolutamente rispondere alle esigenze 
legittime. della pubblica opioione. La: più grande 
ciltà del Regno! ebbe, per es:,, ripetutamente e 50- 
leunemente a manifestarsi, in occasione. delle ele- 
zioni, contraria a chi tiene ora il portafoglio del- 
l'interno; non vi ha egli pericolo che le opposizioni 
contro al prefelto sì elevino ora ancor più vive con- 
tr0 al Ministro? Non viè egli a tenere d'altra parte 
che; non il Ministro stesso, ma quelli che lo avvi- 
cinano, non si servano, del: più largo potere acqui- 
‘stato per. vendicare le sconfitte patite? Non vi è per- 
ciò pericolo che si irritino. inutilmente le. passioni, 
ss scalzi e.sì abbassi. maggiormente l'autorità gover> 
nativa facendola servire alle; guerricciuole dî partiti? 
Noi vogliamo sperare di no; ‘ma intanto (ci corre 
obbligo di segnalare. questo. pericolo nel quale è 
molto facile incolgeno alcuni membri. del nuovo Ga- 
binetto. 

Quanto al manifesto, preferiamo dirne solo po- 
chissime parole. Esso si risente naturalmente. della 
fretta. con. cui fa compilato, ed i nuovi consiglieri 
della Gorona non'ebbero, forse il tempo a rivolgere 
le frasi in modo da non scoprire la Corona stessa. 
Il dire poi che sovra ln bandiera . dell’insarrezione 
romana sia ‘scritta la distruzione del potere spiri- 
tuale, ci pare che non sîa esatto. Che forse alcuni 
di quelli che or combattono solto Roma a ciò pen- 
sino, non lo Sappiamo, ma che Ja gran maggio- 
ranza degli Italiani che cuì voti e coi sussidi inco- 
roggiava Ja impresa di Garibaldi, volesse distrug- 
gere il potere spirituale, lasciamo a tutti il giudi- 
carlo, 

Il Ministero: col manifesto si pone alla strettissima 
osservanza. della Convenzione del settembre; gli 
incombe perciò obbligo’ di. pretendere che anche 
la Francia l'osservi fedelmente, e non solo non 
calpesti nuovamente: il suolo. italiano colle sue 
truppe, ma non continui, come. pel passato, una 
mascherata occupazione per parle dei suoi soldati, 
travestiti da Antiboini; se non si fosse tollerato che 
în tal modo la \Fraucia contrayveniewe ai patti, le 
cose sì sarebbero certo passato diversamente, 

Il Ministero Menabrea non pub avere altra ragione 
di esistenza che o di evitare. un nuovo intervento 
straniero, ovvero di sciogliere ‘la questione romana 
in modo che, soddisfacendo alle ben note. aspira- 
ioni della popolazione, tolga per. sempre tale causa 
di disordine e debolezza interna e ‘di dissidio colla 
nazione francese, 


























Gi scrivono : 
Fivenge, 21 ottobre. 
‘Ancora questa maltina per tempo Rattazzi fu chia- 
mato dal Re, col quale ebbe una lunghissima con- 











forenza, — Esso) parto stassera alla volla di Venezia 
in compagaia del commendatore) Tecchio, 

Giù sin da ieri sera sul' tardi era, corsa la voce 
di un Ministero Menabrea, la: quale questa mattina 
a poco a poco si dileguava facendo sperare ( forse 
per il colloquio ‘avvenuto col Re)  che' Rattazzi a- 
rebbe continuato al potere. Ma lo stato d'incertezza 
ogiior crescente, e più di tutto la tema di. vedersi 
senza, Governo în momenti tanto difficili, diede luogo 
‘ad una commozione popolare, ed salle dndici una 
immensa folta di popolo con bandiera nazionale in 
testa si adunava in piazza della Sigooria, e. man- 
dava apposita Gommissione nei locali della Camera; 
dove di solito trovansi, adunati, parecchi, deputati, 
pregando in modi assai; cortesi, che ; alcuno. di; loro 
volesse mettersi alla ‘testa della dimostrazione e darle 
indirizzo. 

1 deputati che si trovavano nelle sula dei duecento 
erano circa una: ventina' appartenenti ai diversi co- 
lori, e udito di chesî trattava, tutti indistintamente 
si ricuserono | di ‘prendervi parte nella loro qualità 
di deputati | però dopo. breve discussione cui com: 
tnissariî, fra i quali vi erano il Rubieri ed il De- 
deputati. nell'ultima legislatura , cedendo alle 
replicate © calde istanze ,_ il Ferrari Giuseppe ed Îl 
De-Sanetis aderirono con: che la: moltitudine non si 
recasse a Pitti ; di presentarsi al Re non come de- 
putati o facienti parte della dimostrazione, ma quali 
interpreti di questa che a lui si rivolgeva chiedendo 
fosse, mantenuto salvo l'onore della nazione innanzi 
alla prepotenza straniera, Così fu fatto. Dopo circa 
tre quarti d'ora’ î deputati tornano mella sala dei 
duecento e riportano ai commissari le risposte 
avute dal Re, « Primieramente, esso-disse., che se 
« è Francesi sbareavano immediatamente 
a le truppe avrebbero passato il confine ; che se 
« Francesi marcisssero su Roma, il Governo avrebbe 
« fatto invito aî volontari. di far causa comune , e 
«chie quanto al Ministero il medesimo sarebbe 'stato 
« quest'oggi stesso. formato sotto Îa presidenza del 
« generale. Menabrea; n 

Se piacquero al popolo î primi due punti, ‘così 
non fu del terzo che fu accolto da una immensità 
di urli e fischi al grido di a4dasso Menabrea — non 
vogliamo Menabrea — viva Rattazzi — viva Crispi 
— ci volle molto a mantener la calma nella popo- 
lazione la quale non si sciolse se non quando le si 
promise che si sarebbe fatto sapere al Re la. poca 
simpatia che incontrava il nome di Menabrea — vi- 
cendevolmente avvertendosi che secondo le circo- 
stanze si sarebbe indicato il luogo di ritrovo. 

Soto i portici degli Uffici, nella loggia dell'Orga- 
gna © nel lato orientale di piazza della Signoria vi 
ha molta truppa, e così pure sono guardati tutti gli 
sbocchi che daono a Pit. 

Fece eccellentissima impressione la notizia che il 
vostro Municipio ha. votato 5 mila lira. pei feriti. 

Ghe siano stati dati ordini alle truppe di. concen- 
trarsi e di. passare sî sa in' modo assai‘ positivo ‘ed 
anche da testimoni oculari giunti questa maue da 
Terni. 

















Fanno adesione al Comitato per Roma capitale 
d'Italia: Ranco barone Luigi, deputato; Deberaardi 
Cesare, causidico;; Girio cav, Prospero, causidico; 
Sormani G. B., negoziante; Martini dott. Giovanni; 
Bertea avv. Gesure, deputato; avv. G. Vergnano, 
Giacosa'avy. cavi Guido, consigliere provinciale. 

Ecco alcuni particolari ragguagli sul combattimento di 


Monterotondo, quali cì vengono comunicati da persona 
irlunta stamane da Terni. 











L'attacco por. parto dei pontifici ebbe Iuogo verso le 
ore 8 del mattino: 

Dl geioralo Garibaldi avora con sè 5 mila womini, fra 
1 quali‘ un battaglione di liguri comandato da Mosto e 
tro battaglioni di lombardi; 

‘Appena incominciata l'azione, Garibaldi spedì due forti 
colonne paralelle a destra ed a sinistra verio In strada 
di Roma, allo scopo di tagliare la ritirata al nemico nel 
caso questo fosse. battuto! 

‘Abile previdenza. che fa coronata dall'esito. 

Infatti gli Zonvi battuti a Monterotondo fuggirono 
verso Roma, ma a Torretta trovarono le due colonne che, 
si erano riunite per contrastare, loro a, precipitosa 
maria. 

Quindi s'impegnò ut ‘altro combattimento. 

Sopraggiunto Garibaldi col forte dei suoi sbaragliò il 
nemico riportando! una muova vittoria. 0 facendo nuovi 
drigionie 

Torrotta è quasi a mezza strada fra Monterotondo ‘o 
Roma; è un cascinale presso Castelgiubilco. 

Garibaldi continuò la sua marcia vittoriosa. verso 
Roma..( Corr. Tal). 


Notizio giùnte da Roma e: che noi riproduciamo ; con 


riserva, dicono che feri si stava combattendo 0 dentro e 
fuori la città. (24). 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Firenze, 21 ottobre, 
Il generale Menabroa ‘è incaricato della forma- 
zione del nuovo Gabinetto. 





Parigi, 27 ottobre, 

Ebbe luego un banchetto, offerto dai commissari 
estori dell'Esposizione alla, Commissione imperiale, 
Il presidente lord Granville fece un brindi: 
peratore e ‘alla famiglia imperiale. 

Nouher lo riograziò, e fece un brindisi ai sovrani 
© ai capi dei governi esteri. Fece un! paragone fra 
Jo:industrio dei diverai paesi e quindi disse chela 
ruissione principale di coloro che: governano è di 
mantenere la pace fra le nazioni (vivi applausi), 

‘Alcuni temnano che una nazione vicina assuma la 
grave: responsabilità di una guerra colla Franci 
credo che questi limori siano senza fondamento. 
Scopo unico delle deliberazioni imperiali si è di ar- 
restare il cammino. disordinato dei rivoluzionari e 
delle pericolose individualità che senza mandato 0- 
sano violare la fede' giurata dai poterì regolari dei 
propri paesi (applausi prolungati). La nazione ita- 
liana e il suo Sovrano sanno che alcun" ciechi fau- 
tori di anarchie minacciano, così a }..enze che a 
‘Noma, l'esistenza dell'Italia monarchica e quella de- 
gli Stati pontificii. 

Nutro: fidacia nella saggezza di questo popolo, a 
cui abbiamo dalo così numerose prove di simpa 
esso. non lasciorassi trascinare a rimorchio da mal- 
vagia passioni. La prova che attraversiamo servirà 
a ‘consolidare la pace reprimendo le violenze sre- 
golate e perturbatrici alle. quali non si potrebbero 
abbandonare senza onta.e pericoli gl'iteressi del- 
l'Europa e della civiltà. (Applausi). 

Firenze; 21 ottobre (notte). © 

Dalla Gazzetta Ufficia 

In seguito alla dimissione del 
duto da Rattazzi, S. M. il Re incaricava  Menabrea 
della formazione di un nuovo: Gabinetto, che vene 
costituito coi signori; Menabrea, affari esteri.e pre- 
sidenza dell Consiglio; Gwalterto, interni; Cambray- 
Diguy, finanze; Canelli, lavori pubblici; Bertolè- 
Viale, guerra; Mari, grazia © giustizia. Finchè sia 
completato it Gabinetto sono incaricati a reggere gli 
altri dicasteri i signori: Menabrea, la marina; Gam- 
bray-Digny, l'agricoltura e commercio; Cantelli, la 
istruzione pubblica. 















































La stessa Gasgetla pubblica Îl seguento manifesto: 
Italiani | Schiere di volontari eccitati © sedolti dal 
l'opera di un partito senza autorizzazine. mia, nè 
del mio Governo hanno violato Je frontiene dello Stato, 
Il rispetto egualmente da tutti i cittadini dovuto alle 
leggi e.aî patti internazionali sanciti dal Parlimento 
e da me stabilisce in' queste gravi circostanza un î- 

nesorabile debito d'onore. 

L'Europa. su che la bandiera innalzata nelle terre 
vicine alle nostre sulla quale fu scritta la distru- 
zione della suprema autorità. spirituale del Capo 
della religione cattolica on è Ja mia. 

Questo tentativo pone’ la patria comune in uu 
rave pericolo (ed ingiunge a me l'imperivso dovere 
di salvare ad un tempo l'onore del pavst e di non 
confonder in una; due cause assolutamerite distinte, 
due obbiettivi diversi. 

L'Italia deve essere rassichrata dai pericoli che 
può correre, L'Eurepa deve essere convinta, che 
Talia, fedele ‘ai suoî impegni, non vuole n può 
essere: perturbatrice: dell'ordine: pubblico. La guerra 
col nostro alleato sarebbe guerra fratricida fra due 
esercili che puguarono, per una causa medesima. 
Depositario, del diritto. di pace © di guerra, uon 
posso tollerarne l'ustrpazione. 

Confido: quindi che la voce della ragione sia a- 
scoltata e che ì cittadinî italiani che violarono quel 
diritto sì. porranno. prontamente: dietro le linee delle 
nostre: truppe._ I pericoli chie il disordine e gl'incon- 
sulti propositi: possono! creare fra noi, devono essere 
scongiurati mantenendo ferma l'autorità del Governo 
e.l'inviolabilità dele leggi:. L'onore del paese è nelle 
tie mani e quella fiducia, che cbbe in me |a nazione 
nei suoi gicroî più luttuosi non può farmi difetto. 
Allorchè Ja calma sia rieatrata negli animi l'ordine 
pubblico pienameate ristabilito, il mio Governo d'ac- 
cordo colla Francia, secondo il voto del Parlamento, 
carerà con.ogni lealtà e sforzo di trovare un utile 
componimento. che valga a porre termine alla grave 
8 importante: questione romnna. 

Italiani ! 10 feci e farò sempre fidanza nel vostro 
senno come, Voî lo. faceste con l'affetto dell vostro 
Re per questa grande’ Patria, la: quale mercè î co- 
muni sacrifici tornommo finalmente nel novero delle 
nazioni e che'dobbiamo' consegnare ai uostri figii 
integra e. onorata, 

Firenze, 27 ottobre 4867. 

VITTORIO, EMANUELI;. 
(Seguono, le firmo dei muovi iui) 























Pavigi, 91 qttolin (notte) 





L'imperatore ha presieduto il Guusigtio dei mini- 
stri © il Consiglio privato. 
L'Imperatore d'Austria ricevette (il Corna! diplo 


‘malico. 
Nuova York, 26 uttebre; 
Juarez venne rieletto. presidente. 
Sant'Anna fu esiliato. 


Stutigard, 37 uttolire. 
ll Municipio. presentò alla, Camera ub indirizzo 
invitandola di ‘adottare i trattati doganale è d'al- 
leanza conchiusi colla Prussia. 
Un'assemblea ‘popolare prese una deliberazione 
simile, 





Parigi, 28/40 
N Moniteur: reca il decreto di promulsuzione del 

trattato di commercio e di navigazione iu dota 2) 

luglio 1867 tra la Francia e o Stato pontificie 








VITTORIO BERSE: 





) Dicottore 
Rizzoni Manco gerente. 
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Notizie. Commerciali 





CAMERA DI CONNBACIO BD ARTI DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino del giorno 26 ottobre 4867, 





Orgaizino colli 18 pero 146375 
Trama n aanise 
Gregga > 90 DO ambi 
Articoli divi > =». sto 
} Total 4199 si 


Totalo nel mose a tatt'oggi colli, 696. 





degli affari politici non fu cattiva per lo sete, 
‘e non sì fu che sabbato cho la notizia delle 
medioevali prepotenze Napoleoniche paralizzò 
le. transazioni. 

Gli organzini ebbero a Torino un liove au- 
mento di prezzo di 3 a 5 fr. per chil. per lo 
busno qualità che continuano a scarseggiare. 
Ed nnzi alcuni contrat 
rono perduti quantanque fi offrissero prezzi 
assai vantaggiosi. Noi crediamo. che ciò sis, 
male, nulla meglio giovando: per l'andamento 
del mercato che il non disgustare ln fabbri- 
cazione la quale lavora così per poco , che 
ovo trovi resistenza per parto dei ritentori 
del nobil genere potrebbe arrestarsi 

In questi anni, agli attuati altissimi pre 
non vi la che una via sola di’ saluto e si è 
di non mai lasciare accumulate alcuna par- 
tita. Guai se ciò avviene ; un ribasso almeno 
nio sarebbe l'immediata consoguenza. Si pensi 


che metà del raccolto almeno, o due terri è 
ancora a collocare. Le fabbriche della Ger- 





‘su roba bella anda- 











BOLLETTINO SERICO, 
La settimana, non ostante la cattiva piega 





mania sono quelle che in proporzione. degli 
»anî. scorsi faono maggior consumo: dello no- 
stro qualità, e pare che fortunatamente ab- 
Diano commulesloni assai copiose da soddisfare. 

Ecco Ja nota dei prezzi praticati per. gli 
otganzini sulla nostra piazza, di cui passarono 
circa 9000 chi. alla nostra Condizione : 

Piemonte 18180, Li 193 23; Lomell. 22124, 
190; Piom. 2125, 185, 26127, 128.50, 19121 
181; altre Provincie 19121, 198 , 21123, 187; 
Piemonte 22%; 130.50, 130, 125; Lomele 
lina 29124, 120, 2825, 190 50; Piem. 24128, 
129, 2427, 115.50, 27129, 129; 40/43, 117, 

Tn trame nulla si è notato. Nello greggie 
fveoe quale= cosa sì fece ; ‘©. circa 4,400 
chilo ne passarono alla Condizione, però senza 
‘timento neî prezzi; ecco Je quotazioni : 

Fossombrone 91!1, L, 108 50; Piom 10;12, 
110, 11,19, 109, 109, 108. 

A Genova gli affari sono nulli per man- 
canna di merce in vendita, 

‘A Milano all'incontrò vivaci furono le tr 
sazioni e vÎ sì possono applicare Jo riflessioni 
che facemmo per ‘Torino,  salvochè gli affari 
furono tre volte più considerevoli; î quali ivi 
puro non raggiunsero tutta la dovuta esten- 
alone per mancanza di roba bella pronta 
massimo: negli organzini. Le! Condizioni di 
quella. città registrarono. quasi 40,900 kil. 
nella settimana. 

I prezzi praticati degli organzini sono i se- 
guenti: 

Organzini sublimi 2924 a L.192 25; 21128, 
127; bi c. 18122 da 127.198; 20,4 da 136 
2,125 50; 23126 6 2128 da 123 a 128; cor- 
renti 2088, 123; 29,26, 122 5U: 24728, 120 
8; Bresciani 278%, 117; Bergamaschi 18128 
da 19 a IU ti 

Nello trame la deficienza delle belle qualità 


























è notesole, sl: faco pochissimo | nelle qualità 
‘buone correnti, e correnti, come. sareblie: 

Trame nostrano di c. 20/24 da Li 119 2I 
‘a:118.75; 23196 da 111 a 11125; 24128 da 
109. a 11; 26/30 da 107 75 a 108 50; cor 
renti. 20,25, 110.25; 29/26, 108 50; 24128 
10%; 26/30 10% 75; Mazzami correnti 36154 
da 8 a (85, 

Lo greggio fine e claa 
sissimo ‘e molti possessori rifiutarono di veu- 
dero.a prezzi assai elov 

Tra le vendite dell'ottava. annoveriamo: 

Una gregia nostranc, buona qualità a va- 
poro.9{12 da Lc 103: 50, n 106; Piemontese 
‘bi c. 11/19, 102 50; Trentina b. c. 912 du 
98 50/299; nostrane b, c. 4119 0 11714 da 
97. a 99; correnti 9112 e 11/19 da 96 a 9 
19115, 93, 

I cascami non vogliono rialzarsi o si nc- 
cumulano neî magazziai; solo. qualche dop- 
pio greggio. avrebbo trovato compratori a ri- 
bassati pressi. 

‘A Lione continuano soddisfacenti lo ven- 
dito per i continui bisogni della fabbrica, 
lo qualità primarie sono sempre. ricerca- 
isole. 

Si vendettero i buoni organzini Piemonta 
3128 ds 192 #/19%, i correnti da 1082117 
secondo il merito. 

‘Alcune trame classiche italiane 20124 aa- 
darono ‘pure vendute da 112 a 118 ed alcuno 
correnti 2188 da 95 a 109. 

Si vendettero altresì alcune. greggio clns- 

cho 9,10 da 106.2 112 ‘0 lo 10112 da 102 
x 108, alcune correnti 10:12 da 92 a 100. 

II maggior movimento (colli 149) della set: 
timana fu nelle geeggie del Giappone; le pri- 
mario da 99 2.95 © lo socondario da 88 a dI, 
fl'tutto s tre moti Benza sconto. 





























‘A Crofelà continua la stessa. attività nell 
fabbriche @ la stessa ricerca. dei titoli fini 
massime dol Piemonte, 








Nuova. vonx, 28 ottobre, — Cotone mid: 
aiing Upland, ieri 19 18 6; oggi 19, 
(Sola); 





BORSA DI PARIGI — 26 ottobre 1867. 
( Dispaecia speciale ) 
Corso di chiusura fino mese, 
Giorno 


precedente 
L i 
» 68.05 


Consolidati Toglesi 
3 0/0 Francea 


918 
6770 





5 0/0Italiano a 4510 dM70 
Ax, delCred. mob, Italiano x » > » 
Td. Franicoso 185 + 185 


Azioni dalle ferrovie 


Vittorio Emsnvele - Lo + >» a» 
Lombarde 1956» 957 + 
Romane vaso 





ottobre 18% 
50/20, chiusa 


BORSA DI NAPOLI — 
Consolidati E 610, sporta 

49/90, corio legalo 
Ia. 3 p. 010 nporta a 58/50; cinte 2.32 50, 
Bavea Nazionale 1475 1475: 












Camera di Commerelo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
28 ottobre 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010. Contratti del mattino is cont. 
49/75/9095 50/50 06 49/75 50 50 (49 


05) 50/15/00 50 03 95/20 1 do 10 05 
(60.15). 
Corso legal il. 
‘Pezza da Ti. 80/d'oro L. 12 02 a È: 





GRONAGA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita: corso legale ribassa 
cent.50) sulla borsa precedente, 

Il primo snaunzlo del rimbasco del truppe 
franceni psr Civitavecchia fu accolto sabbato 
scorso alla Borsa di Parigi con una fortissima 
‘reazione su tutti i fondi pubblici © valori în- 
dutriali; ma la. chiusura. della Borsa sì feci 
in mono cattive condizioni a cagrone doi bi- 
sogni di liguidaziono: che motivarono delle 
importanti ricompre. 

Senza di questi bisogni non si sa quale 
progresso avrebbe potuto, fare il ribasso, ln 
decisione del Governo franceso essendo un 
alto che può essere fatalo all'Italia non sole. 


ma anche ‘a quel Governo che ora Ta mì 
naccia. 


Sarebbe maî verò cho l4 quirvi deî Remo 
comincia sul Tevere? 

Intanto il nostro mercato fiu da sabbeto 
‘obbe a subire il contracolpo di questo notî- 
‘zio: nel'pomeriggio si vendetto della Rendita 
n 49:50/e meno. Quest'oggi poi il manifesto 
realo venne faterpretato nel senso di rialzo, 
n Parigi, e la Rendita si mantenne al 50 
pi Up. 

Valori nogletti, mem il prestito nazionale 
fermo, 





























Il prezzo delle carni di vitello da ven 
dersi nelle botteghe tenute dal Municipio 
‘di Torino, rimane dal giorno 2! ottobre 
stabilito por ogui chilogramma a lia 1 è 
centesimi 30, 









































Vittorio Emannele (ore $) — 
Loro POE fo Lal 
nia del diarolò; 

Iosuini (ore 8) — La Compigaia 

iontese G. Toselli rappresenta; 

Tiago 














Altieri (ore €) -- La drammatica 
Compagnia Nuzionalo condotta da 





A. Vernice, rappresonta i: Za ri- 
inci. 

Balbo (ora È 172) — \ Compagnia 
Tavidini esporrà: Pipe. 

Gerbino: Compagnia Morelli ; rap 
presenta: Mmirizio 

SL Martiniano:(0:07) — 1 ciar- 














latani alla fiera vlî Monealieri — 
Ballo 2 esposizione snivsraale 
Parigi 

Gianduia (or0,7) Si rappresenta 
1 inisteri ili Roma — Ballo Maria 
D'Urlcane. 
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LIBRI SCOLASTICI 
veti pesco LTipograt 


@ FAVALE 1 G. B. PARAVIA 


ELEMENTI DI FILOSOFIA 


AD WIS0 PELLE SCUOLE SECONDARIE 
prin Avrowio CORTE 
1° Val — 
dA Ya — 
38 Vol. — 
#B, A ciaschedun volume di questi 
Elemedti va afinessa. un' Appendice; 
ia quale serve 4 eoordinarli al nuovo 
Progtauma governativo del A ottobre 
1868 per l'esanie di licenza locale; 
e indiiecaro ad un tempo e prepa: 
rare gli a'iuvi a detto esame. 
4° Profkssori oi, cho già. posse 
Giessero i meniovati Elementi di Fi 
losofia, éattà data o inviata gratuita- 
ente | Appenice, a semplice loro 
richiesta 





























Dello ‘stesso Autore 
PRIMI PLEMENTI 
ANTROPOLOGIA 

E DI SCIENZA MORALE 
TN 


12* Prezzo L, 4.90 
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LICEO PRIVATO BRAGCO 





Stniluario  Ni:®; piano ®, 
in Ici) 
rogo comiacirazzo 1 
CORTA 
La riazioni nr gi cani ip 
pla ict Ae pio 
la ie, di Geltonbre is 


LICEO. FORNARIS vasto 


T giovani che compirono gli studi gia- 
masiali Cono preparatiin due anni 
alla Licenza, c in in solo anno 
‘quentarono in altro li 

regolaro per 
incomincia aî 15 corrente, 
» i novembre. — Ame 
mersone alla Università. — Torino, via 
Provvidenza, uum, KaT9 















Da vendere Due Torni 
da legno e da metalli de Merlino 
Pasquale, viu Galliari, 22, distro 
All lion Valiine nas 


MUNICIPIO di CASTELLAMONTE 








Nola seuola | tecnica del collogio 
tustellamonte parificata: alle 
tive, sorio vacanti le_ catte 
ia initcose collo sti- 
pendio di Lo. 








Li 1190 





calle ; 
Vosto (iurasicato di arit- 
di comi pucistoria 
Usneure di disciplina con 
pessione mi alloggto nel Cone 
vitto FAR MILO) 
fue disumane divranno: essere pro- 
sentute fundo di porto al sin 
n corredate. dagli cipor- 
hero "iutto. 1 current 


AAG 

















ann sun 


IL: PRINCIPE UMBERTO 





Sì nresleno ll pubblico: che por 
motivo di riduzione del numero di 
cavalli delle scaderio di 5. A. R., il 
giorio 8 novembre prossimo, allo ra 
10 antimeridiane , nel maneggio del 
Reale Palazzo di ‘Milano, avrà luogo 
a incanto privato di .non tono di 
80 cavalli, parte da sella o parte da 
carrozza, de'quali alcuni per servizio 
di posta. 716 





Monte di Pietà ad interesse 
Di roninò 
Martedì, 29) ottobre, sì rispriranno. 


gli incanti per la vendita. det ‘pegni 
fatti in marzo scorso, fa effetti di 
gento; oro; gioie, diamanti, orologi, 
800, non siati riscattati 0 riniorati: 


4689 








Lingue Inglese e Tedesca 


Xing W. Forbes Professore 
di Lettoro Inglosi e Tedasche presso 
la Scuola Saperiore di 
Guerra; di lezioni assistito dalla 
sigora Forbes , tanto ‘in propria 
‘casa non chè a domicilio, 

Via Accademia Albertina, 23, 450 


ISTITUTO FEMMINILE 
diretto dalle sorelle BALDIOLI, 

Corso infantile ‘ed elementare. — 
Via Barbaroux, N. 1, piano 9", presto 
Piazza Castell 4828 











ISTITUTO FEMMINILE 
diretto dalla maestta @. Barberis 
Corso Elementare e infantile, 

4607. Via del Deposito, 3, p. 1° 


LINGUA FRANCESE 


Lezioni diuhe, serali; ancho a do- 
micilio. — Dirigersi al Tologo Daveo, 
via Giulio, N. 18, piano 3°, 4619 











Istituto Scolastico Grensi 
CONVITTO E SEMI-CONVITTO 





Ripetizione ed. assistenza dalle 
"1g ‘antim. allo 6 pom. ai giovani 
che freguentano le pubbliche scuole; 
loto sarintio. accompagnati e ricon: 
Ott TI 

Classi private elementari e tecniche 
collo tre primo ginuasiali. Gli allievi 
delle classi chto saranno presen: 
tati alla fine dell'anzo. per gli esami 
allo souole pubblicte. 

Ln'intiera pensionè è fissata a L. 50 
meneili, ‘pet il programma “dirigersi 
all'istituto. 

Via d'Angennes, num: 19, è Carl 
Alberto, num. 7. oa 
st SI 


COMUNE DI MOROZZO 
(Circondario: di Mondovì), 

















È vacante al principio del 1868]n 
Golidotta medico-chirafgica in questo 
Comune con obiligo di residenza Sese, 
e con assegno di L. 810 annue per 
la cura dei poveri, oltre l'alloggio. 

Le domande sono attondîtili fino n 
tutto Il mese di novembre. prossimo. 





RICERCA DI UN MUTUO 
da L. 10 a/12 mila 


garantito con valida ipoteca] 
Per le relative condizioni dirigersi 
gal gamsilico Cuneo. nell uticio dl 
‘Satsidico (capo Giuseppe Pinna, via 
Belle, N. 17, pe dee hag 
pe PR 


Tùcanto volontario 


Marladi 29: corrnta ottobre, 
9 ali 18 0 dalle pal dova 

Jorgosiuovo, num. iano 8°, uscio 
a ‘Gialstra, di venderaazo una’ quaae 
ted mobi dog genero o fata: 
Ho, per conati 

Giuseppe Cavalli 

1668 Estimatore giurato. 


di dieci camere. 
Appartamento di, tisi camero 
diosi baloni , nl piano nobile, da af- 
fittarà nl presente, via Provvidenza , 
N18 AS9G 














| prode 


BIRRA DI VIENNA 


Ta rinomata fabbrica A. Dreller di Sohwechat, onorata di 
modaglia d'oro all'laposizione Unitersale di Parigi, vantaggiosamente 
conosciuta in tutta Huropa per la bontà dolla sua 
imorciano circa 50,U00,000 di litri all'anno , 
questa città, cia dell'Ovpedale, N. 

La Birra giunge in vagoni n ghiacciaia di. propria costruzione , e 
SR a n 
imisura Austriaca Finera, & preido) ristretto, di 


ia 


FABBRICAZIONE vi CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
con sede princìpale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 
Depositi : TORINO, via Dora Grossa, N. 9; FIRENZE, via Cerretani 
N: 8; MILANO, Corsia del Duomo, N. #8 ; NAPÒLI,ivia Toledo, N. MI 
Articoli di fantasia d'ogni gonere. 4308 















i chi no ne 8 


ja: aperto un deposi 














CITTÀ DI &É€ TORINO 


AVVISO D'ASTA 


Giovedì 7 del mese di novembre 1867, alle. ore 2 pomeridiane, ht civico 
palazzo, si procederà all'incanto col metodo dell licitazioni orali all'ostin: 
zione di candela vergine, perla vendita degli infraitidicati prodotti dei ma- 
celli normali eserciti per conto del Municipio durante il p; v. anno 1868, 
ivisi in tro distinti lotti, e se) no farà il deliberamento; lotto per lotto se: 
paratamente, a favore dell'offerente niaggiore aumento ai seguenti prezzi ad 
ogni oggetto assegnati, con avvertenzà però quanto al lotto secondo com- 
prendente duo distinti prodotti, che si aprirà l'incante' sulle solo interiora è 
così lo stesso aumento che sarà fatto, hl prezzo assegnato & ‘ciascana cdi 
‘0806, sì avrà, per'acerescinto a quello poruito per cadun miriagramma di 
‘grasso, 

















Conbsistoiza aei tolti. 
1. Coranie jet cadun intriagrammma L. 8/00. 
2! Interiora per ognin miriagramma Lf 90. 
Grasso per. calun: miziagramma L. 7 50. 
. Lingue per cadun miriagrimmia L 12 00. 
1 capitolati delle condizioni speciali riforentisi a cadun Iotto sono visibili 
nol civico ufficio 8° (Fionoinia) tutti i giorni nello ore d'afficio. 











DIREZIONE DEL R. ISTITUTO DEI SORDO-MUTI 


anni i 


AVVISO. 


Col giorno! 1° dicembre p. v: si-riaprirà in questo R: Istituto il Corso! di 
Metodica prescritto dallo Statuto organico approvato con Reale Decreto 4 
aggio 1863, 

Lo oré di lezione saranno, 4 per settimana, cioè das nei giorni di giovedì 
dalle 10 notimeridiano allo 1% meridiane © die nei giorni di domenica dalle 
ore 1 allo 4 pomeridiaze. 

Per essorvi inscritto come Apprendista fa d'uopo di avere la patente di 
maestro 0 maestra elementare, almeno del'grado inferiore , od appartetore 
‘al IL 0 HI arno delle souole normali o magistrali, od'essefe nisolto dagli 
atudif flosofici. È 

‘Al terzino dell'anno scolastico possono gli Apprendisti sostenoro avanti 
‘apposita Commissione un esamo nulle iaterìe imparate, per conseguire l'a 
testato. d'idoneità all'istruzione dei sordo-muti. 

“Allo lezioni sì ammettono anche semplici uditori j in quauto/ ciò sia pos- 
sibilo, senza pregiudizio, degli Apprendisti. | 

TLinscriziono è aperta presso la Direzione del R. la 
a tutto il mese di novembro p, è. 

Milano, dalla Direzione del R. Istituto dei Bordo-Muti, Îl ‘7 ottobre 1807. 
nai {ll Direttore GHISLANDI. 


—_________—___——___ lieti 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ ; i0it —Urrazione 
01 beneficio d'inventario, Con atto 26 agosto 1867 Ynsciere 
Con atto 14 ottobre 1857, ricevuto | Scaravelli assegnò la ditta Turner 
dal cancolliere della pretura di No- | fratelli Hyde e compagnia corrente in 
“vara il elg. avv. Limonio Stroppa di | Northampton .a comparire in un colla 
Vercelli qual tutore della minore di | ditta John Chadwik e figli corrente 
lui sorella germania Liciala Stropps, | în Londra nantil'eccellentisima Corte 
dichiarò, di accettare col benoiteio | d'appello di Torino, all'udienza del 
Pinventaro a di lei nome e nel di lei | 15 successivo ottobre, per ivi iu 
interesse l'eredità, testamentaria dis- | parazione della sentenza del tribunale 
‘nessa dalla propria loro madre Fran- | di commercio di Torino 9 agosto 1887, 
cesca Mattacchini deceduta in questa | colla qualo la ditta Lavi e Sacerdote 
olttà' di Novara. fi condanpata al pagamento dell 
Novara; 10 ottobre 1807. somma di L. sterlino J910, 4, 9° ed 
15 SARA ‘accessori, ed asiolvatte 4d in'temj 
‘ot. Mauro cane. _ | ja ditta “Tuner resssi contumace dal- 
l'osserranza, del giudicio, vedersi nc- 
cogliro le ‘concluso’ dela ditte 
Levi e Sacerdote tolte in primo giu- 
dicio tendenti ad ottenére condinzata 














lo dei Sordo-Muti 























ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col deneficio d'inventario 
Con dichiarazione 19 ottobre 1867 





Fatta nella ‘cancelleria della: pretura | 1a ditta Turner a rilevare la ditta 
di Po ia ‘arido, Ti minori Angela, | VI @ Sacerdote da ogni conse vena 
Eunilia, Marietta, Giuseppé, Serafino, | delle domande della ditta Chadwik a 


‘Andrea ed Emma. fentolli © sorelle 
Berna rappreséntati dalla loro madre 
‘Antonietta Enrietti, coettarono col 
beneficio dell'inventario l'eredità del 
Voto valle. Ginani_ Berna, mori il 
1° ottobre sudittto senza testamento 


iuboraare. L. sterlas 3970, 18, 10 
coi relativi intereai dal di del pu 

chto cd Fiarotre la ditta Levi € 
Sacerdote da ogni daina dipendente 
dallo iadempizionto dell'intervento 
contrasto collo spese nel sto clio 
oniesoro hccolo le conelusioni della 
ditta Ciadvil, od esiendo a falo 
tiionea Ta ditta Turnér comparsa fi 
riuviò ln causa al'idfenza "delli #0 
dic 1887, con detto preside 
sinto 18 otto 1807. s' autociego 
siuovamonto a ‘ciszione dela dita 
Turner pella stosca mlienza (20-dì- 
per | combre "1807, © Tustiose. Almisto 











INSTANZA 
per nomina di perito 
Viglino Felicb fu Luigi domiciliato 
n° Barbaresco, ricorse ‘al sig. presi- 
dente di questò tribunale ci 

















ottenere la nomina | di un. perito il | Augelo con suo atto del 29 corrente 
guile proceda all, doscrzione el - | mes, esogu) tall itazine gita il 
stimo dei beni appartenenti a Viglino | prescritto dagli artigli 141 @ 142 


Carlo fu Luigi dimorante a Chieri | del cod. di prog, civ, & colla dichia: 


RIAPERTURA 


MAGAZZINO LIVORNESE 
NEGOZIO 


‘pperie ed abiti con grande laboratorio di 
confezione, per tiothò sì borghese che militare 
è in Via Nuova, casa Melano. 


ciato provvisto ntte di oggi novità, la: modicità dei prezzi, e.la 
Puuatualiti di vervizio, fanno sperare al nuovo proprietario di detto Magiz- 
dito dii cssr.s onorato a numerosa clientela, della quale non dubita sapeia 




















RGRUNiAATe 1A cardine 





descritti nel irecetto d scorso set. 
tembre 614 ‘stesso mese e situati 
sulle fini di Barbaresco. 

Alba, 16 ottotire 1867. 
asso Rolando n; 


4633 NEL FALLIMENTO, 

di Sanchioti Zuccoria già, tipografo 
in Torino, piasza San Carlo, JO. 
Si avvisano LÌ erdditori ammessi e 

iurati, di comparire alla presenza 
sig giulice delegato cav. Marchiui 

Gioauni Battista alli di novembre 

irossho, alle dre 9 antimioridiano, la 

una sala del tribunale di commercio 

di Torino, per déliberara ul resoconto 

d'itministraziohe dei sindaci a tere 

mini della legge. 
Torino, 2 ottobro 18 
Avv. Massarola vice-canc.. 


























razione voluta dal successivo aeticolo 
382 dello stosso codiéo, 


‘Torino; 29 ‘btlobre 1867. 
Gip. e 


fT0S — NOTIFICANZA 

Gon atto delli *24 dorrente. mese 
dell'usciore Luigi Frando, ad inetanza 
di Pipino Viboeizo dà Worino, venno 
cito Audorno Gio-atf. già residente 
in questa città, sezione Borgo Dora, 
di domicilio, residenza e dimora igholi; 
pèr comparire avanti Îl sig. pretore, 
er la sezione predettà, alla ore 8 
i mattina ‘delli ‘20 corsente, ondè es: 
‘ore condanbato al 
259. per prezzo av 
di rino e fto. 

‘Torio, 2Î ottobre 




















Leono sost, Maziano, 


4687, CITAZIONE 
, Can atto 2% corrento ottobre. del- 
l'usciere Francesco Serafino addetto 
all'uficio di pretura di questa città 
Stziono | Borgounoro ; ad inatanza 
della Banca, Piccolà Industria 6 Gom- 
mnercio corrente in questa città; Yb- 
iva, cituto il ‘ig. Martorelli Augusto 
già quivi residonto, ed ora d'igioii 
domieilio, residenza © dimora, 1 com- 

tire dinanzi la regia, pretura sul: 

lotta all'udienza delli SÌ pur correute 
Ottobre, per_ ivi vedorai condanmare 
al pagamento di L 1016-90 importo 
dit pagherò salito in proisio © 
speso del’ medesitio, cogli interessi 
inerenatii dal protesto ‘© spese del 
giudicio. 

Tale citazione scgul a tormini dllo 
art IL del cod. pr. civ. 

Torino, 93 ottobre 1807, 

Giusta sost. Vayrà p. c. 


650 








NOTIFICANZA 





presso il sottoscritto; ingiunto il ag. 
Angelo ‘Pellosio già dimoranto in 
questa città, ed ora di domicilio, di- 
mora, residonza ignoti Al pagamento 
della ‘somma di L, BAY 50 oltre. gli 
accessori da fara entro cinque giorni 
prossimi, sotto pan in difetto di nro: 
codore coutro di Îui agli atti assoutivi. 
Torino, SA ottobra 1867. 
‘Ave. B. Ottolenghi p..0. 


INSTANZA 
‘per nomina di perito 


Margarita Chiadd Caponet vedova 
di Giommani Devi Boia qual. tu: 
iusonpe 











4638 








trice deî minori suoi, figli 
Davito Boccia. residente 
‘aiimessa al bono: 
ficio della gratelta clientela con do 
creto delli è gerinaio 1867, fece ri- 
corso a senso dell'art. 668. del. cod. 
pr. civ. all'llmo, sig. presidente ‘del 
tribuinale civ. 6 corre. di Torino, per. 
la nomina di un perito allo scopo. di 
procedaro alla stima delli stabili pro- 
prii di Giovanui Davito Perracchione 
residente. pure in Rocca di Corio, e 
di cùl proniosse contro il. medesimo 
esecuzione immobiliare con atto di 
precrito in data 12 agosto ultimo 
‘cor 




















Rossi sost. Rol. 





4378 "TRASCRIZIONE 


Gon'atto 30 tarso 1807 rogato al 
sottoteritto, trascritto all'ufficio dello 


Jpotecte di Pinerolo il (10. ottobre 
1867, volime 11, casella 2918, 





descritto nel piano motrico di questa 
città al num, 288. parto, seziono O; 
regione Glacio, cogenti ‘a, notte ed 
a levante il munlcipio di Pinerolo, a 
iorno Ja contessa signora Luigia 
eletta di Cortanzono nata Ghighetti 
sd a ponente la strada 
di Saluzzo, pel prezzo di L. 16,000. 
Pinerolo, 17. ottobre 1867. 


Benedetto Falcone not. 


ATTO DI PREOETTO 


Con atto dell'asciero Gioanni Ro- 
berti addetto alla. pretora di Torino 
seziono Dora, in data d'oggi, venne 
d istanza, del sig. cav. Angelo Ber- 
in, residente in: questa città, con 
doticiio presso it causi 

‘crilto, fatto. precetto al 























‘Anna Gattinara vedova Ferazzini, giù 


residente in Tozino, ed ora di domi- 
cilio, residenza € dimora_ignoti, di 
‘pigaro entro fl termino di giorn! 10 
prossimi, all'instante ‘la somma di 
b. 








gli atti engoutivi 6d arresto personale 
per mesi d. 
Torino; 25 ottobre 1867, 


1858 Avy. P. Rossi sost, Martini. 


ESTRATTO DI SENTENZA 
di dichinrazione d'assenta. 


Sì notifica elio. questo tribunale 
con sua (sentenza delli 18 settembre 
P. p, sulla inatanza di Friono Mar- 
gherita fu Gio. residente in Quorgnà, 
‘amniessa, al' bencficio dei poveri con 
docrito 25 agosto 1807, della co 
mission pel gratuito. patrio di 
qliarò” assenza del, Chianalo Gi 
Ehino Giacomo fa Gionnoî Harcinta 
già domiciliato a Cuorgàè, mandando 
Ja sentonza stessa pubblicarnî di senso 
di legge. 


Ivrea, 18 ottobra 1867. 
4619 Coppa sost. Peyla. 


#600—INOTIFICANZA 

SÌ fi noto che a termino dell'art 
141 del cod: di pr. civ. vennero con 
atto dell'usciere Li. Cantalupo cad: 
detto ‘al tribunale civile. d'Alla 
data delli 10 corrente ottobre, citati 
li Luigia e Maria sorelle Berthro fi 
Michele ‘moglie quest'utinia i 
lips Dergano, not che questi 
assistenza alla moglio di rosi 
domicilio é ‘dimora ignoti, a con 
siro ne) termino di giorni 23 riunti 
dttostribunale. civile d'Allia per ivi 
sdistore al giudizio di divisione pro 
mosso dalli Anna Maria Gallo falova 
di Michele Bergero, o Bertbro [Frau 
esco, Giacomo: © Spirito -fratgili fu 
Alichile seo. loro; giunto Domenica 
Gallo ‘xnancipato di Marco qual ces- 
siouario del Francesco Bertorg sud- 

to residenti Vi primil in Alba @ 
l'ultimo a. Cortemilia, ammobai {al be- 
eticio dei poveri con decreto Hel 26 
febbrajo ultimo scorso. f 

Alba, 2 ottobro 1867. 


Boeri p. 6, 





























rogio tibunalo ci 
pononti: con_ nità stati esclusi 
Yo 

clo di subasta promosso dalla 
Garoliux Boassi maglia alsi 
Nestore Ditiesi residento £ Pinoralo, 
controll Bartolomeo © Marianna Flo: 
già conitigi. Comba, vennero venduti 
dn tr distinti lotti @ favore di Glusoppe 
Antonio Gamba, residente a Pinerolo 


diLe 170. pel 2* è di 












i 
città di Pinorolo, Reguistò dalla Del- 
fina Mina fa Giosuni Antonio vedova 
di Michele Pacotti nata a Torino, do- 
micilata In Pinerolo, un caseggiato 
civile. 6. rustico con annessovi orto, 


vrovinciale | 











116/90. 6d'accessorii, a. péua do- 





































ibt5 AUMENTO DI SESTO 


Qoti sentenza oggi eminala dal 
Îo © corrozionata 
qui 





naro, li atabli segnonti 









Ji tra Jotti, oggetto del giudi 





li pressi di L 930 pal loto 1°, 
Rial "070 pol de 
II termino stile per fare alli prezzi 
andati. l'sumanto. del” sesto sendo 
tol'3 novembre pi Y. 

eni propti della Marianna Flogna 
‘mogli Comba 








Lotto 1° in! territorio: di Cantalupa, 


1, Alto, campo e ripa: i regione 
Paschero, di are 90, 55, alli numeri 
1018 6 418, coerenti Righero Paolo, 


il rio e fratelli. Comba. 


di are 19, 9); al 





sero LATE, cogenti Blenio Mi 
LO; coorenti Bianciotto Mi- 
chel, ls atrada © Carlo Comba, 

8.Atteno © campo, iv, di are 97, 15 
alli‘ numeri ‘1427 /0/1429, | cooreni 
Gonba Carlo, Binnciotto Gicanni Batt., 
la strada e Matteo Druotto, 

i, Prato, regione Cantaltpa, tt: 
moro 1778; di nrò 19, 40, coerenti 
là carreggiata, Comba” Giosnni e la 
strada. 

5. Alteno, stessa. regione, alli nu- 
meri 1788, 1792 0 1799, cderenti la 
via pubblica, fratelli Comba © Michela 
Comba, di aro 28, 

‘. Bosco 6. campo, regione, Roi 
‘l nunioro 1067; di ivo 89, 98, coo- 
renti "Tommaso" Bianciotto; Michele 
Bianciotto ed il Rivetto. 

Lotto 9° ju territorio di Frossasco. 

1. Allano, campo e ripa, ragione 
Micolova, sezione T alli numeri: 35 
0,26, di aro 15,24, coerenti Tommaso 
Comila, la strada e Giacomo Gomba. 

. Gerbido e ripa, ivi, ali numeri 
21, 25, 28, coerenti Comba Giusoppe, 
la strada 6 Bianziotto ‘Tommaso, dl 
are 19, 52. 

Beni propri di Dastolomeo Comba, 
Lotto 9° iu territorio di Cantalupa. 
Nella regiono. Cintalupa, casio 
da terra con soppanta; corte, orto 0 
prato al davanti, del quantitativo di 
are 6, 50, 10, alli numeri 1819, 1820, 
1821 0 1889, coerenti Michele Comba, 
Carlo Gombno la Cappella di Sant'Au" 
fonia: 

2, Prato; nolla suddetta. regione, 
al ‘numero 1825, di aro 11, 8î, 10, 
sderaiiti Giacomo Comba, la ‘trad è 
Luigi Comi 

Pinerolo; dalla. cancelleria del prt- 
fato tribunale, addi 22 ottobro 1867. 

Gioachino Pozzi cano. 


PURGAZIONE E,GRADUAZIONE 


Con atto 9 loglio 1867, rogato Si- 
fnereti, notato in Torino, Pioto fu 

ichel Angelo Straggiotti domiciliato 
ia irc ei cetivetonte 1a Torio 
nell'ufficio del sottosritto, fece acqui» 
10 da Paolo; Boursetti di Chivasso, 
d'una Cascina posta in territorio di 
Chivasso; detta Îl Briclotto, per Lr 
8,000 composta di fabbricato, corté, 
orlo, vigna, alteno e prato nella re- 
giono Brieco/o Baione, ni suineri di 
mappa 9046, 9947, 3948, 4950, 9950, 
di are 626, 16, di' prato già campo, 
regione Campagnetta, col numero di 
mappa 9948, di are 191, 76, di prato 
0 campo ivi coi no. di ‘mappa 3988 
0,3934, di are 910, 83, di campo ro- 
‘giono Baione o Bricco, coi no, di 
mappa. 3951 © 3058, di ettari 6,49, 
565 di campo, regione Ponto di Nur 
col num. A4Si, di aro 68, 20, di 
qurpo ii col È, 4156-11, di ao 

93, di cato! e' prato; regione 
Crovay col num. 4473, 





















































o ace ii 18 
© di campo ora prato; regione. sud” 
detta, col N. £508, di are 483, 93, e 
fu trascritto all'ufficio delle ipoteche 
‘di Torino il 28 luglio scorso, e fu 
‘pure iscritta ipoteca ‘a favore della 
massa dei oreditori del Paolo Bour- 
Gotti il ‘23 detto: luglio, al vol. 47, 
art. 290, 

Cou decreto 3 settembre 1867 del 
presidento del tribunale di, ino, 
Veniva dichiarato aperto il giudicio 
di graduazione per la ditribuzione 
di detta somma, colla nomina de sg. 
Jide: Cogo, con ordine ai creditori 

‘depositare nella cabcelleria di 
detto tribunale le loro domande di 
collocazione nel termina di giorni (0 
ed in ogni caso fu debitamente Moti 
ficata a tutti i creditori, assieme allo 
stato ia tro colonne. 

Giò si notifica por quogli effetti 
cho di ragione: 

‘Torino, 16 ottobre 1867. 

3 Brocardi sost. Isnardi. 
4617 NEL FALLIMENTO 
di Cometti Giseppe già altergutora 

‘all insegna della Piccola Vela sa 

Torino, vin della Palma, N. 4,0 

già trattore all'insegna ll Catiso 

n_questa città, via del Gallo, nu 

mero 9. 

Si avvisano ll creditori del ouddetto 
Giuseppe Cometti di rimettero nel 
termine di v0 giorni. alli sindaci de- 
finitivi signi iuseppe Rasero © 
Gay Luigi, nell'aticio "del elg, casi» 
dico capo Yayra in Toriuo, via Bot: 
tero, N. 21, od alla cancelleria di 
‘questo tribunale di commercio li loro 
‘titoli colla rispettiva’ nota' dì credito 
in carta da hollo du una lira, 0 di 
comparire. quindi ‘alla  presonza del 
giudico delegato sig. cav. Marchini 
Gionnni Batt. alli B dicembre vros- 
simo. alle ore 9 antimoridiane, jin nua 
sala dello stesso tribunale pella ve- 
rificazione dei crediti. 

Torino, 2% ottobre 1807. 

"Ave, Massarola vice-can. 


Torino — Tip, G. Favale a Comp 
































